
da vicino il Sultano di suo cognato che proclama 
egli pure che Abdul Hamid conduce a rovina il 
paese? »

Nel giorno del trionfo, i Giovani Turchi non pote­

vano a meno di mandare un pensiero alla memoria 

di quest’uomo, che seppe spezzare tutti i legami che

lo univano alla famiglia imperiale, e che, nella con­
vinzione di preparare giorni migliori alla patria sua,
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primo presidente del Comitato Unione e Progresso nel 1906.

abbandonò gli agi, le ricchezze e andò ramingando 

di città in città; non sempre ben accetto ai governi 

dei paesi dove risiedette, che temevano potesse crear 

loro degli imbarazzi, e che andò a morire a Bru­

xelles dopo lunga e penosa malattia. Anche dopo 
morto, da Costantinopoli, non si lasciò in pace la 

sua salma e la sua memoria. Il Sultano non voleva 
che il corpo di un suo parente fosse seppellito al­

l’estero. Il Sultano pensò che quella tomba e l’iscri-


